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                                                     UN TESORO A CASA NOSTRA              
                               Visita a Villa Cagnola a Gazzada Schianno sabato 11 maggio 2024 
 
Molte volte percorriamo tanti chilometri per scoprire TESORI d’arte e di cultura che spesso ci 
deludono. 
Abbiamo visitato sabato 11 maggio VILLA CAGNOLA a Gazzada Schianno, non ne siamo stati certo 
delusi, perché Villa Cagnola ci ha conquistato con i propri veri TESORI e tutto ciò a KM. 5 da Varese! 
I nostri 42 soci si sono divisi in 2 gruppi che sono stati affidati a Gilberto Vannini e a Gaetano Giovi che 
ci hanno accompagnato con la loro passione per le meravigliose stanze della Villa. 
Durante l’intera visita ho notato molta attenzione e partecipazione da parte di tutti. 
Tutto quello che seguirà l’ho imparato ascoltando ed apprezzando Gilberto Vannini. 
Spero nella clemenza di Gilberto se leggerà quanto ho scritto……. 
Le prossime righe sono un’occasione per ricordare un intenso momento di cultura per chi ha vissuto 
la visita e sono certo che stimoleranno i soci che non hanno potuto essere presenti a scoprire in futuro 
le meraviglie dei Cagnola! 
 
STORIA 
L'edificio originale era dei Perabò, che successivamente lo vendettero ai Melzi d’Eril, che in seguito lo 
cedettero a Giuseppe Cagnola. Alla morte di Giuseppe il palazzo passò in eredità nel 1856 al figlio 
Carlo Cagnola, al quale si deve l'iniziativa di trasformarlo in una villa romantica con parco all'inglese. 
Nel 1886 la proprietà fu ereditata da Guido Cagnola, grande esperto d'arte, che fra il 1900 ed il 1901 
affidò all'architetto Mainoni d'Intignano il rinnovamento della sua residenza.  Negli anni successivi 
Guido ampliò la collezione d'arte avviata dal padre arricchendola con pezzi rari da lui selezionati. Nel 
1946 Guido Cagnola donò la proprietà alla Santa Sede per farne un Istituto di Studi Religiosi per la 
formazione del clero e del laicato, ma da uomo di cultura, dispose inoltre che la proprietà e le sue 
opere d’arte in ogni epoca futura sarebbero state disponibili alla visita di tutti i cittadini del mondo. 
La cultura e l’arte a disposizione di tutti!  La ringrazio Conte Cagnola! 
 
ARTE 
 Abbiamo ammirato la collezione d’arte di pittori 
toscani e veneti del Trecento e Quattrocento e 
lombardi del Quattro e Cinquecento. 
Alcuni artisti: Ercole de’ Roberti, Jacopo Bellini 
(Madonna con Gesù Bambino), Carpaccio, 
Bergognone, Bernardino Luini. Ci sono alcune opere 
di Francesco Guardi che spiccano tra i pittori  del 
Sei/Settecento. 
Le completissime collezioni di ceramiche, maioliche 
e porcellane europee ed orientali ci hanno 
piacevolmente impressionato per la loro bellezza. 
Ricordo splendidi arazzi fiamminghi e francesi, i preziosi mobili antichi, e le sculture. 

Le opere d’arte di questa collezione hanno un denominatore comune con musei molto più grandi e 
famosi. 



Da Villa Cagnola la vista panoramica è  strepitosa abbiamo infatti  ammirato il lago di Varese e il  Monte 
Rosa. Abbiamo parzialmente ammirato il parco con i suoi alberi monumentali, infatti alcuni nostri soci 
mi hanno proposto di replicare il prossimo anno dando più spazio alla visita degli esterni. 

La guida Gilberto Vannini ha visitato la  nostra mostra di arte moderna   “46 Espressioni D’Autore”   
nel pomeriggio di sabato 11 maggio. 

In attesa del prossimo incontro ringrazio tutti i partecipanti e la Sezione Turismo  che con la propria 
competente collaborazione ci supporta per ogni viaggio culturale. 

                                                                                                                              Giuseppe Caffarelli 

 


